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Signori Consiglieri,
è ormai riconosciuto in ambito tecnico

scientifico che l’assetto geologico locale ha un
rilevante peso sulla distribuzione del danni
prodotti dai terremoti.

Dallo studio dei recenti eventi sismici emer-
ge, infatti, con chiarezza che la struttura geo-
logica superficiale, relativa alle caratteristiche
meccaniche dei terreni e al l ’assetto
geomorfologico, ha una forte influenza sulla
propagazione delle onde sismiche, tanto da
influire sull’ampiezza e sulla durata del moto
sismico, con rilevante diversificazione dei dan-
ni prodotti.

Gli studi di microzonazione sismica sono,
perciò, finalizzati  a individuare e valutare  le
parti di territorio che manifestano risposte
simiche omogenee.

La dettagliata suddivisione del territorio in
base alla risposta sismica locale costituisce
uno strumento efficace per la riduzione del
rischio sismico, poiché consente, già in sede
di pianificazione urbanistica e territoriale, di
valutare le diverse pericolosità sismiche delle
aree  urbanizzate o da urbanizzare, indirizzan-
do gli eventuali interventi edificatori verso
quelle parti di territorio a minore pericolosità e
prevedendo eventuali interventi mitigatori (an-
che per l’edificazione esistente)  nelle zone
con particolari criticità.

Il 13 novembre 2008 è stato approvato dal-
la Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome il documento contenente “Indirizzi e
criteri per la microzonazione sismica". Con Or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3907 del 13 novembre 2010 sono state
destinate specifiche risorse economiche per
l’effettuazione da parte delle Regioni degli stu-
di di microzonazione.

Obiettivo della presente proposta di legge è
perciò quello di promuovere interventi per la

riduzione del rischio sismico attraverso l’intro-
duzione degli studi di microzonazione sismica
ed il loro recepimento negli strumenti urbani-
stici comunali.

Il comma 1 dell’articolo 1, al fine di preveni-
re e ridurre il rischio sismico, stabilisce che la
Regione e i Comuni effettuano studi di
microzonazione sismica secondo quanto pre-
visto dal documento approvato dalla Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome
il 13 novembre 2008.

Il comma 2 del medesimo articolo precisa
che gli studi di microzonazione riguardano:
a) le aree urbane edificabili, le aree edificate, le

aree da destinare ad attrezzature e impianti
di interesse generale, le aree da destinare
alle reti infrastrutturali, ai servizi pubblici o a
fini di protezione civile, individuate dagli stru-
menti urbanistici generali comunali o da  loro
varianti;

b) le aree comprese nei piani urbanistici attuati-
vi.
L’articolo 2 stabilisce che i Comuni, ai fini

della riduzione e prevenzione del rischio sismi-
co, adeguano gli strumenti urbanistici comu-
nali, generali e attuativi, nonché le loro varian-
ti, agli studi di microzonazione sismica.

Gli articoli 3 e 5 contengono, rispettivamen-
te, le disposizioni finanziarie e la dichiarazione
d’urgenza.

L’articolo 4, contenente le norme finali, as-
segna alla Giunta regionale il compito di ap-
provare il regolamento di attuazione entro 12
mesi dall’entrata in vigore della legge. Il com-
ma 2 del medesimo articolo prevede il termine
di 24 mesi per l’adeguamento degli strumenti
urbanistici generali ed attuativi dei Comuni agli
studi di microzonazione.
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Art. 1
(Studi di microzonazione sismica)

1. Al fine di prevenire e ridurre il rischio sismi-
co, la Regione e i Comuni effettuano gli studi di
microzonazione sismica secondo quanto previ-
sto dal documento approvato dalla Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome il 13
novembre 2008 recante “Indirizzi e criteri per la
microzonazione sismica”.

2. Gli studi di cui al comma 1 riguardano, in
particolare:
a) le aree urbane edificabili, le aree edificate, le

aree da destinare ad attrezzature e impianti
di interesse generale, le aree da destinare
alle reti infrastrutturali, ai servizi pubblici o a
fini di protezione civile, individuate dagli stru-
menti urbanistici generali comunali o da loro
varianti;

b) le aree comprese nei piani urbanistici attuati-
vi.

Art. 2
(Strumenti urbanistici comunali)

1. I Comuni, al fine di prevenire e ridurre il
rischio sismico, adeguano gli strumenti urbani-
stici comunali, generali e attuativi, nonché le loro
varianti, agli studi di microzonazione sismica e
fissano, per le diverse parti del territorio, le soglie
di criticità e i limiti e le condizioni per la realizza-
zione degli interventi di trasformazione urbanisti-
ca ed edilizia.

Art. 3
(Disposizioni finanziarie)

1. Alla realizzazione degli interventi previsti
dalla presente legge concorrono risorse statali e
regionali.

2. Per l’attuazione degli interventi previsti dal-
l’articolo 1 è autorizzata per l’anno 2012 la spesa
complessiva di euro 911.916,69.

3. Alla copertura delle spese di cui al comma
2 si provvede con i fondi iscritti a carico dell’UPB
42601:
a) quanto ad euro 461.916,69 mediante i fondi

statali di cui all’articolo 11 del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77
(Interventi urgenti in favore delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori
interventi urgenti di protezione civile);

b) quanto ad euro 450.000,00 mediante utilizzo
delle risorse regionali già iscritte nello stato di
previsione della spesa per gli studi sulla
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microzonazione sismica ed autorizzate con la
legge regionale 28 dicembre 2011, n. 28 (Di-
sposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della
Regione. Legge Finanziaria 2012).
4. Per effetto del comma 3, lettera b) è modi-

ficata l’autorizzazione di spesa della Tabella C
della l.r. 28/2011.

5. A decorrere dall’anno 2013, l’entità della
spesa regionale sarà stabilita dalla legge fi-
nanziaria regionale nel rispetto degli equilibri
di bilancio.

Art. 4
(Norme finali)

1. La Giunta regionale, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, approva
il  regolamento per l’attuazione della stessa.

2. I Comuni, entro ventiquattro mesi dal-
l’emissione da parte della Regione del certificato
di conformità previsto dall’articolo 6, comma 7,
dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3907 del 13 novembre 2010 (Attuazio-
ne dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77 in materia di contri-
buti per interventi di prevenzione del rischio si-
smico), adeguano gli strumenti urbanistici gene-
rali e attuativi agli studi di cui all’articolo 1.

Art. 5
(Dichiarazione d’urgenza )

1. La presente legge è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.


